
 
 

COMUNITA’ MONTANA DEI LAGHI BERGAMASCHI 
AMBITO TERRITORIALE  ALTO SEBINO  

Comuni di: Rogno, Costa Volpino, Lovere, Castro, Riva di Solto, Fonteno, Solto Collina, 
Pianico, Sovere, Bossico. 

 
 

BANDO PER L’EROGAZIONE DEL “FONDO FAMIGLIE COLPITE DALLA CRISI 
ECONOMICA” MEDIANTE L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE ATTRIBUITE 

DALLA PROVINCIA DI BERGAMO IN ATTUAZIONE AL PROTOCOLLO D’INTESA 
TRA PROVINCIA ED IL CONSIGLIO DI RAPPRESENTANZA DEI SINDACI  

       
 
Premessa 
 
Il perdurare della crisi economica e finanziaria evidenzia il prolungamento del disagio 
occupazionale e la crescita  della disoccupazione. 
La Provincia di Bergamo intende promuovere azioni di contrasto legate all’emergenza 
occupazionale, mettendo a disposizione risorse volte ad assicurare forme di sostegno per 
rispondere ai numerosi bisogni che le famiglie evidenziano. 
 
All’Ambito Alto Sebino è stato assegnato un budget complessivo pari a € 28.356,23 che, secondo 
criteri ben definiti e di seguito indicati, verrà utilizzato per sostenere famiglie colpite dalla crisi 
economica tramite la pubblicazione di un bando/avviso pubblico. 
 

 
Articolazione del Bando 
 
Art.1- Destinatari 
Possono presentare domanda per accedere al bando i cittadini residenti nei comuni dell’Ambito 
Alto Sebino che a partire dal 1° gennaio 2010 abbiano vissuto una situazione di crisi economica 
dettata da una riduzione di reddito. Nello specifico: 
- lavoratori che, a qualsiasi titolo hanno perso il posto di lavoro a partire dal 1 gennaio 2010; 
- lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in deroga dipendenti di aziende che abbiano 

dichiarato esuberi o cessazione di attività; 
- soci di cooperative che abbiano cessato qualsiasi rapporto di lavoro con la cooperativa e senza 

accesso a qualsiasi ammortizzatore sociale; 
- lavoratori socialmente utili, lavoratori con contratto di lavoro accessorio o con reddito da 

lavoro inferiore a 3.000,00 euro annui. 
 
Art. 2- Requisiti d’accesso 
Possono presentare domanda tutte le persone che rientrano, alla data della domanda, almeno in 
una delle categorie indicate al precedente articolo e che sono in possesso dei seguenti requisiti e 
che, nel caso di lavoratori che hanno perso il posto di lavoro, dimostrino di aver lavorato 
nell’anno precedente all’evento almeno 6 mesi anche in modo non continuativo: 
- residenza in un comune dell’Ambito Alto Sebino; 
- per i cittadini stranieri essere in possesso di regolare permesso di soggiorno; 
- reddito ISEE in corso di validità  non superiore ad € 15.000 € (sono previste deroghe fino a € 

15.500) 
- le situazioni con ISEE superiore ad € 15.000,00 che abbiano perso il lavoro nel corso del 

2013, verranno valutate tenendo quale riferimento economico l’ISEE attualizzato (calcolato 



sulla base del reddito da lavoro ipotetico del 2013) fermo restando che il massimo ammissibile 
sarà comunque di € 15.000,00. 

 
 

Art. 3 - Esclusione 
Sono escluse dall’ammissione al bando le persone che: 
- hanno subito il licenziamento per giusta causa; 
- si trovano in cassa integrazione ordinaria; 
- dimissioni volontarie, 
- pensionamento. 

 
 

Art.4  - Finalità 
Il budget assegnato dalla Provincia all’Ambito Alto Sebino verrà utilizzato secondo le seguenti 
forme:  
a) erogazione di un contributo economico del valore di € 250,00 mensili per il numero di 

mensilità stabilite sulla base della situazione e comunque per un massimo di 4 mensilità; 
b) attivazione di borsa lavoro della durata di mesi tre presso una realtà lavorativa del territorio, 

per un valore di € 400,00 mensili e per un monte ore settimanale di 20/30 ore (in base alla 
postazione lavorativa) per un massimo di 3 mensilità . 

L’assegnazione dell’una o dell’altra forma di sostegno economico sarà la risultante della 
valutazione effettuata dall’Assistente Sociale sulla  base dei dati prodotti dal richiedente in fase di 
presentazione della domanda.  

 
Art.5-  Elementi considerati per la formulazione della graduatoria 
Il punteggio verrà assegnato tenendo conto dei seguenti indicatori:  
- composizione nucleo familiare: famiglie monoparentali, famiglie con/senza figli, famiglie 

numerose; 
- presenza nel nucleo di persone disabili; 
- situazione reddituale documentata da: reddito annuo familiare calcolato attraverso l’ISEE, 

buste paga del/i soggetti interessati dalla crisi occupazionale, numero soggetti del nucleo 
familiare percettori di reddito; 

- canone d’affitto o rata del mutuo, spese mediche, morosità per utenze, rette mensa e/o asili 
per minori; 

- durata del periodo di disoccupazione/cassa integrazione/….. (n. mesi dall’inizio dello stato di 
crisi alla data di presentazione della domanda); 

- eventuali provvidenze economiche derivanti da bandi specifici (es. buoni per famiglie 
numerose, …..) 

 
 

Art.6- Documentazione da presentare 
- Domanda di accesso al buono compilata; 
- ISEE del soggetto richiedente; 
- buste paga dei mesi precedenti la presentazione della domanda del soggetto/i interessati da 

crisi occupazionale; 
- carta d’identità; 
- permesso di soggiorno in corso di validità; 
- eventuali certificazioni attestanti situazioni di disabilità del/i componenti il nucleo famigliare; 
- lettera di licenziamento dell’Azienda indicante la ragione e la data della chiusura del rapporto 

di lavoro; 
- documentazione attestante eventuale trattamento previdenziale di cassa integrazione; 
- lettera che attesti il mancato rinnovo di contratto; 



- spese o morosità riferite al periodo compreso tra la data di inizio disoccupazione a quella di 
presentazione della domanda (es. affitto, utenze, rette scuola materna, mense, asili); 

 
 
Art.7- Termini di presentazione della domanda 
Le domande dovranno essere presentate presso la sede dei servizi sociali ambito Alto Sebino dalla 
data di pubblicazione del presente avviso fino al 31.03.2013. Le domande pervenute oltre tale 
termine verranno valutate a fronte di disponibilità di risorse non assegnate alle domande 
pervenute entro il 31.03.2013.  
Le domande ritenute ammissibili rientreranno in un elenco di beneficiari in ordine di punteggio. 

 
 

Criteri di Assegnazione del punteggio 
 
1 -Punteggio attribuito sulla base dell’ISEE: 
� da 0 a minimo vitale € 6.440,59   10 punti; 
� da € 6.440,59 a € 10.000       7 punti; 
� da € 10.001 a € 15.000     5  punti; 

 
 

2 - Punteggio attribuito sulla base della composizione del nucleo famigliare:    
� un nucleo costituito da un solo componente  4 punti 
� nucleo con più componenti    1 punto per ogni componente; 
� in presenza di minori d’età a carico  1 punto aggiuntivo per ogni minore 
� in presenza di disabili gravi    1 punto aggiuntivo per ogni disabile 
� in presenza di maggiorenni a carico per studio 0,5 punti aggiuntivi per ogni soggetto in  

 tale condizione 
  

3 -Punteggio attribuito sulla base della situazione specifica del soggetto richiedente per i punti A 
e  B: 
A- Periodo di tempo di riduzione del reddito (cassa integrazione, mobilità): 
� da 24 a 36 mesi e oltre  10 punti   
� da 23 a 12 mesi   8 punti  
� da 11 a 6 mesi   5 punti    
� da 5 mesi    2 punti 
 
B - Periodo di tempo dal licenziamento (reddito da lavoro zero): 
▪     da 36 a 12 mesi   15 punti 
▪     da 11 a 6 mesi   10 punti 
▪     da 6 mesi    5 punti 

 
4 -Canone affitto/ rata mutuo/ altre spese 
� rata mutuo    3 punti 
� canone affitto da 250 a 350 2 punti 
� canone affitto da 350 a oltre  4 punti  
� altre spese documentate (mediche, rette mensa, rette asilo e morosità per utenze -costo 

minimo sostenuto € 350 per ciascuna voce dalla data dell’evento di crisi alla presentazione 
della domanda)  da 2 a 8 punti sulla base dell’importo eccedente i 350 € per ciascuna voce. 

 
 
 
 



Provvidenze economiche derivanti da altri bandi (periodo compreso tra il 1.1.2010 e la data di 
presentazione della domanda: 
� da 0 a 1000 €   -2 punti 
� da 1001 a 2000 €   -3 punti 
� oltre 2001 €   -4 punti 
 

punteggio massimo:  46 punti 
punteggio minimo:  11 punti 

 
In assenza di punteggio minimo il richiedente non entrerà nell’elenco dei beneficiari.   
 
Assegnazione del contributo economico: 

 
da 46 punti a 35 punti 4 mensilità /€ 1000,00 

da 34 punti a 23 punti 3 mensilità / € 750,00 
da 22 punti a 11 punti  2 mensilità / € 500,00 

 
 
 
 
Borsa Lavoro  
 
L’assegnazione della borsa lavoro prescinderà dal punteggio conseguito nella valutazione, sarà 
però vincolata alla reale fattibilità del progetto tenuto conto delle condizioni della persona 
richiedente (valutazione di compatibilità alla borsa lavoro) e dalla postazione lavorativa 
disponibile.  
 
Valutazione di compatibilità alla borsa lavoro 

- Situazione organizzativa famigliare  

- Accessibilità della postazione lavorativa proposta (distanza, mezzi di trasporto, ….) 
- Compatibilità della  mansione proposta  con le caratteristiche della persona 

 
Nel caso di indisponibilità di postazioni lavorative compatibili con le caratteristiche del soggetto 
richiedente, verrà riconosciuto il contributo economico in rapporto al punteggio conseguito nella 
valutazione.  


